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Premessa
Il Piao (Piano Integrato di a�vità e organizzazione) è uno strumento unitario, integrato, che sos2tuisce i
piani  del  passato  e li  assorbe in uno strumento nuovo,  onnicomprensivo,  trasversale,  che consente
un’analisi completa dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione e di tu� gli obie�vi
che intende pianificare e raggiungere. Esso mira ad “assicurare la qualità e la trasparenza dell’a�vità
amministra2va” e a “migliorare la qualità dei servizi ai ci0adini e alle imprese” a0raverso la “costante e
progressiva  semplificazione  e  reingegnerizzazione dei  processi”.  È  stato  introdo0o  all’ar2colo  6  del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgen2 per il rafforzamento della capacità amministra2va
delle  pubbliche  amministrazioni  funzionale  all’a0uazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(PNRR) e per l’efficienza della gius2zia”, il cosidde0o “Decreto Reclutamento” conver2to dalla legge 6
agosto  2021,  n.  113.   Il  Decreto  nr.  132  del  30/06/2022  ha  approvato  il  “Regolamento  recante
definizione del contenuto del Piano integrato di a�vità e organizzazione”. Il Piao ha durata triennale e
viene  aggiornato  annualmente  entro  il  31  gennaio,  salvo  eventuali  sli0amen2  dei  termini  per
l’approvazione del bilancio.
In occasione dell’esame da parte della Conferenza unificata  del Piano Nazionale An2corruzione 2022
(PNA), era stata rappresentata dalle amministrazioni la necessità di disporre di un periodo congruo, oltre
il 31 gennaio, per dare a0uazione sostanziale e non meramente formale alla disciplina del PIAO (Piano
Integrato di A�vità e Organizzazione) e alle indicazioni dello stesso PNA, il cui iter di approvazione si è
concluso a seguito del parere favorevole del Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.
Tenuto anche conto del differimento al 30 aprile del termine per l’approvazione dei bilanci da parte
degli  en2  locali  introdo0o  con  la  legge  di  bilancio,  per  il  2023,  il  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione e l’Autorità  nazionale  an2corruzione (ANAC),  per  i  profili  di  rispe�va competenza,
hanno ritenuto condivisibile la proposta emersa in sede di Conferenza unificata di un differimento del
termine per l’adozione del PIAO, e quindi del PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza), non oltre il 31 marzo 2023.



L’ Autorità portuale regionale ha ado0ato il primo Piano Integrato con decreto del Segretario Generale
n. 42 del 7/10/2022 pertanto il  PIAO 2023/2025 si individua  come aggiornamento al PIAO 2022/2024.

L’Autorità,  quale ente pubblico regionale con un numero di dipenden2 inferiore alle 50 unità , è  tenuto
all’adozione del Piano con le modalità semplificate.
Il  presente  Piano,  dunque,   si  compone  di  4  sezioni:                                         
1)  Scheda  anagrafica  dell’amministrazione                                                
2)  Valore  Pubblico,  performance  e  an2corruzione                                              
3)  Organizzazione  e  capitale  umano                                                        
4) Monitoraggio

1.  SCHEDA  ANAGRAFICA                                                                     
Denominazione: AUTORITÀ PORTUALE REGIONALE
Tipologia: ENTE PUBBLICO REGIONALE, is2tuito con L.R. n.23 del 28 maggio 2012
codice IPA:aprlu                                                                                                  
C.F:  91046100466  -  P.I:02519930461                                                             
Sede legale e opera2va: Lungo Canale Est n. 11 55049 Viareggio (Lucca)                                    
Legale rappresentante: Segretario Generale Arch. Alessandro Rosselli                                     
Sito  is2tuzionale:  www.autoritaportualeregionale.toscana.it                            
Pec: autoritaportualeregionale@postacert.toscana.it                                                                                        
Telefono:0554384150
Compi2 e funzioni:  ges2one aree portuali e demaniali porto di Viareggio, Porto Santo Stefano, Marina di
Campo e Isola del Giglio,  via navigabile Burlamacca, Ispe0orato di porto.

2.VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
2.1 Valore pubblico
L'Autorità è un ente dipendente della Regione, con per personalità giuridica di diri0o pubblico, is2tuito
ai  sensi  dell'ar2colo  50  dello  Statuto,  dotato  di  autonomia  tecnico-giuridica,  organizza2va,
amministra2va e contabile.
Sono compi2 dell’Ente, secondo l’ar2colo 3 della legge regionale n. 23/2012 e sue successive modifiche
ed integrazioni: 
a) adozione del piano  delle a�vità;
b) pianificazione delle aree portuali;
c) proge0azione e realizzazione delle opere portuali;  
d) ges2one e manutenzione delle are e portuali;
d bis) ges	one direa delle aree demaniali des	nate a finalità turis	co ricrea	ve; 

e) rilascio e ges2one delle concessioni demaniali e di ogni altra concessione o autorizzazione nelle
aree portuali;
f) formulazione, con le procedure di cui all’ar2colo 6, comma 2, e ar2colo 9, comma 2, le0era d), della
proposta di bilancio preven2vo economico , e della proposta di bilancio di esercizio.
L'Autorità svolge le funzioni di cui all'ar2colo 26, comma 1, le0ere a bis), a ter) ed a quater), della legge
regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  (A0ribuzione  agli  en2  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni
amministra2ve  e  dei  compi2  in  materia  di  urbanis2ca  e  pianificazione  territoriale,  protezione  della
natura e dell’ambiente , tutela dell’ambiente dagli inquinamen2 e ges2one dei rifiu2, risorse idriche e
difesa del  suolo,  energia e risorse geotermiche ,  opere pubbliche,  viabilità e traspor2 conferite  alla
Regione  dal  decreto  legisla2vo  31  marzo  1998,  n.  112),  rela2ve  al  canale  Burlamacca  e  rilascia  le
concessioni delle aree demaniali prospicien2 il canale Burlamacca ai sensi del regolamento 12 agosto
2016, n. 60/R (Regolamento in a0uazione dell'ar2colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80
“Norme in materia di  difesa del  suolo,  tutela delle  risorse idrica e tutela  della  costa  e degli  abita2
cos2eri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’u2lizzo del demanio idrico e criteri per la



determinazione  dei  canoni.  del  regolamento  regionale  di  cui  all'ar2colo  5  della  legge  regionale  28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abita2 cos2eri). 
L’ Autorità è finanziata dal contributo regionale  per il funzionamento dell'ente, stabilito annualmente
con legge di bilancio, dagli ulteriori contribu2 ricevu2 per le a�vità di manutenzione straordinaria delle
opere esisten2 e per la realizzazione di nuove opere previste nel piano delle a�vità,  dai finanziamen2
ricevu2 per la partecipazione a proge� regionali, nazionali  e comunitari, dagli introi2 derivan2 dalla
ges2one dire0a delle aree demaniali portuali e dall'uso di a0rezzature ed impian2 portuali pubblici e
dagli oneri istru0ori. 
Con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  35  del  23/01/2023  sono  sta2  determina2  gli  indirizzi  per
l'elaborazione  del  piano  annuale  delle  a�vità  con  proiezione  triennale  delle  risorse  e  criteri  per
l'individuazione delle rela2ve priorità per i por2 di competenza dell'Autorità Portuale Regionale. Con la
stessa delibera è stato anche aggiornato lo stato di a0uazione degli interven2/a�vità del 2022.
In merito agli indirizzi si rileva la necessità di garan2re la sicurezza e l’efficienza delle stru0ure portuali
ed in par2colare:

� Garan2re l’esercizio delle funzioni ordinarie delle infrastru0ure e dei servizi portuali per ciascun
ambito portuale, con par2colare riferimento agli interven2 di riqualificazione e di adeguamento;

� Garan2re  adeguate  condizioni  di  accessibilità  alle  infrastru0ure  portuali  a0raverso  il
mantenimento di adegua2 fondali;

� Mantenere  le  condizioni  di  navigabilità  del  Canale  Burlamacca  e  di  efficienza  delle  opere  di
salvaguardia ambientale 

� Procedere nelle azioni tese alla realizzazione del sistema con2nuo di dragaggio e trasferimento
sedimen2 nel porto di Viareggio (nuovo sabbiodo0o);

� Garan2re il servizio di movimentazione delle porte ed il dragaggio dei sedimen2 nel tra0o del
canale dei Navicelli compreso tra queste ul2me e lo scolmatore d'Arno ricadente nel comune di
Livorno, nel rispe0o della Convenzione di avvalimento e dei successivi a� aggiun2vi

� Migliorare l’efficienza delle opere portuali,  a0raverso la realizzazione di adegua2 impian2 ed
a0rezzature portuali

� Prosecuzione delle a�vità di manutenzione straordinaria e riqualificazione delle aree portuali 

� Avvio della a�vità per la redazione del Piano Regolatore Portuale 

Il  programma  annuale  di  a�vità  quanto  la  relazione  finale  sono  pubblica2  sul  sito  dell’Autorità  al
seguente link:     h0p://www.autoritaportuaregionale.toscana.it/por2/pianoa�vita

2.2 Performance
Il  sistema  di  valutazione  dell’Autorità  portuale  regionale  è  confermato  in  quello   ado0ato  con
disposizione  del  Segretario  Generale  n.  7  del  20/04/2017  (pubblicato  sul  sito  is2tuzionale,  sezione
‘Amministrazione trasparente’, sezione ‘Performance’, voce ‘Sistema di valutazione’).                                  
Esso è stato reda0o ai sensi di quanto disposto all’ar2colo 7 del decreto legisla2vo 27.10.2009, n. 150 e
successive modifiche ed integrazioni  e degli  ar2coli  19 e 20 della L.R. Toscana 8.1.2009, n. 1, come
modifica2 dalla L.R. Toscana 17.11.2010, n. 57, con i contenu2 e per gli effe� stabili2 ai Titoli II e III del
citato D.Lgs. n. 150/2009 ed al Capo III-bis del regolamento emanato con Decreto del Presidente della
Regione Toscana 24.3.2010, n. 33/R.                                                                                               
L’Autorità Portuale Regionale è stata is2tuita con legge regionale n. 23 del     28/05/2012 (Is2tuzione
dell'Autorità  Portuale  Regionale  –  Modifiche  alla  L.R.                  
88/1998 e L.R. 1/2005). L’Autorità è un ente dipendente della Regione Toscana (ai sensi dell’ar2colo 50
dello Statuto regionale) ed è, quindi, ai sensi dell’ar2colo 45 del regolamento emanato con Decreto del
Presidente della Giunta Regionale 24 marzo 2010, n. 33/R ad ogge0o “Regolamento di a0uazione della
Legge Regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione ed ordinamento del



personale)”,
sogge0a alle disposizioni regionali in tema di performance come recate dal cap  III bis del medesimo.
Il Piano della Qualità della Prestazione Organizza2va (PQPO), previsto dall’ar2colo 20 bis della L.R. n.
23/2012, definisce annualmente, con proiezione triennale, gli obie�vi, gli indicatori e i valori a0esi su
cui  si  basano  la  misurazione,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei  risulta2  organizza2vi  ed
esplicita  gli  obie�vi  individuali  del  Segretario  Generale.  Il  PQPO  cos2tuisce  il  riferimento  per  la
definizione degli obie�vi e per la conseguente misurazione e valutazione della qualità della prestazione
di tu0o il personale dell’Ente. Il Piano è predisposto dal Segretario Generale dell’Ente in coerenza con il
piano  annuale  delle  a�vità  ed  è  approvato  dalla  Giunta  Regionale.
Coerentemente  con  il  PQPO  vengono  sviluppa2  i  piani  di  lavoro  delle  stru0ure  organizza2ve  e,
a0raverso un processo a cascata, quelli del personale del comparto: un sistema logico che consente il
collegamento tra  la  qualità  della  prestazione individuale e la  qualità  della  prestazione organizza2va
dell’Ente.
I  contenu2  di  questo  documento  rappresentano,  pertanto,  il  punto  di  partenza  dell’intero  ciclo  di
programmazione,  misurazione  e  valutazione  delle  prestazioni  di  tu0a  la  stru0ura  amministra2va
dell’Autorità Portuale Regionale.
2.  LA PERFORMANCE DELL’ENTE                                                                       
2.1 Il ciclo e l’albero della performance Le fasi, gli strumen2 di supporto e gli a0ori coinvol2 nel ciclo di
ges2one della performance dell’Ente risultano individua2 nella Linee guida del ciclo di Programmazione,
Monitoraggio  e  Valutazione  (PMV)  approvate,  in  ul2mo,  dalla  Giunta  Regionale  con  propria
deliberazione  n.  229/2018  ed  alle  quali  si  rimanda  per  avere  una  visione  completa  del  ciclo  della
performance. La Giunta Regionale, infa� e giusto il disposto del terzo comma dell’ar2colo 20 bis della
L.R.  n.  23/2012,  nell’ambito di  apposite  linee guida e  in coerenza con quanto previsto dalla  L.R.  n.
1/2009, definisce la cadenza periodica e le procedure per l’effe0uazione dei monitoraggi circa lo stato di
realizzazione  degli  obie�vi  previs2  nel  Piano  della  Qualità  della  Prestazione  Organizza2va.
Le  fasi  del  ciclo  di  PMV,  come  de0agliate  nelle  linee  guida  sopra  menzionate  sono  le  seguen2:
1  Programmazione,  definizione  obie�vi,  condivisione  con  l’Organismo  Indipendente  di  Valutazione
(OIV)  ed  approvazione  (da  svolgersi  nel  periodo  novembre/gennaio  dell’anno  di  approvazione  del
PQPO);
2  Monitoraggi  trimestrali  (da  svolgersi  nel  periodo  aprile/gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  di
approvazione  del  PQPO);                    
3 Valutazione e rendicontazione dei risulta2 del PQPO, dei Dire0ori e dei ver2ci degli en2 dipenden2 (da
svolgersi  nel  periodo  gennaio/o0obre  successivo  a  quello  di  approvazione  del  PQPO).
Le  sudde0e fasi  sono  scandite  da  scadenze  temporali  che  garan2scano  da  un lato  il  rispe0o  della
programmazione degli  obie�vi dell’Ente e degli  obie�vi individuali  e,  dall’altro,  la  misurazione e la
rendicontazione  dei  risulta2,  nell’o�ca  di  una  stre0a  correlazione.                            
Gli  strumen2  previs2  a  supporto  del  ciclo  di  Programmazione,  Monitoraggio  e  Valutazione  sono  i
seguen2:
a) scheda-obie�vi (si vedano le pagine successive): tale scheda nella sezione programmazione con2ene
il  de0aglio  anali2co  degli  obie�vi  con  individuazione  puntuale  degli  indicatori  e  dei  rela2vi  valori,
mentre nella sezione monitoraggio con2ene il valore conseguito dagli indicatori collega2 agli obie�vi;
b) Piano della Qualità della Prestazione Organizza2va (il presente documento);                            
c) Relazione sulla Qualità della Prestazione (RQP): evidenzia i risulta2 raggiun2 nell’anno precedente ed
il  contesto  nel  quale  sono  matura2.                           
Rela2vamente, poi, agli a0ori coinvol2 nel ciclo di PMV gli  stessi sono:                                  
a)  la  Giunta  Regionale  che  approva  il  Piano  della  Qualità  della  Prestazione  Organizza2va,  il  suo
monitoraggio intermedio (dopo il primo semestre), le eventuali rimodulazioni del PQPO e la Relazione
sulla  Qualità  della  Prestazione  e  che,  inoltre,  valuta  il  Ver2ce  dell’Ente  su  proposta  dell’OIV;
b) l’Organismo Indipendente di  Valutazione che partecipa alla  definizione della proposta  di  obie�vi
(nonché all’eventuale revisione in corso d’anno) fornendo osservazioni e/o suggerimen2, che propone



annualmente alla Giunta Regionale la valutazione del Segretario Generale dell’Ente promuovendo, a tale
fine, momen2 di confronto e che valida la Relazione sulla Qualità della Prestazione esprimendo, altresì,
un parere sul conseguimento complessivo degli obie�vi organizza2vi come risultante dal monitoraggio
finale;
c) il Dire0ore Generale della Giunta Regionale che coordina, promuovendo momen2 di confronto sia
con  le  singole  Direzioni  regionali  sia  collegiali  all’interno  del  Comitato  di  Direzione  della  Giunta,  il
processo  di  PMV;                                        
d) il Se0ore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane (SOSRU) della Giunta Regionale che predispone le
bozze di delibera per l’approvazione del PQPO e dei monitoraggi intermedi e finali dell’Ente e che svolge
il  supporto  tecnico  alle  funzioni  dell’OIV;                                                    
e) la Direzione Mobilità Infrastru0ure e Trasporto Pubblico Locale che partecipa (con il coordinamento
della Direzione Generale) alla definizione della proposta di obie�vi dell’Ente e ne propone eventuali
rivisitazioni e che valida quanto rendicontato dall’Autorità Portuale Regionale mediante l’espressione di
un  giudizio  qualita2vo  sull’adeguatezza  della  documentazione  prodo0a;                       
f) il Segretario Generale dell’Ente che partecipa alla definizione della proposta di obie�vi e ne propone
eventuali rivisitazioni e che predispone i monitoraggi periodici ineren2 il grado di raggiungimento degli
obie�vi  so0oponendoli  alla  Direzione  Mobilità  Infrastru0ure  e  Trasporto  Pubblico  Locale  ed  alle
stru0ure della Direzione Generale della Giunta Regionale (SOSRU);                                       
g) il Comitato di Direzione (CD) della Giunta Regionale in cui viene a0uato un momento di confronto
complessivo  sul  quadro  degli  obie�vi.                         
Nel Piano della Qualità della Prestazione Organizza2va (PQPO) per l'anno 2023 sono sta2 defini2, in
armonia con quanto contenuto nei documen2 programma2ci regionali, obie�vi di valenza strategica
rappresentan2  la  descrizione  dei  risulta2  che  l'Ente  si  prefigge  di  raggiungere  per  eseguire  con
successo  gli  indirizzi  poli2co  programma2ci.                                       
Gli obie�vi strategici sono da intendersi, quindi, quali obie�vi di par2colare rilevanza rispe0o ai bisogni
ed alle a0ese dei portatori di interesse e sono programma2 su base triennale e aggiorna2 annualmente
con riferimento alle priorità dell'Ente. Nel PQPO per l'anno 2023 sono sta2 individua2 i seguen2 obie�vi
strategici:
1.  impulso  alle  a�vità  di  proge0azione  e  realizzazione  opere;                                   
2. una PA trasparente e leggera: innovazione, semplificazione, contenimento della spesa;               
3.  prevenzione  della  corruzione  e  Trasparenza.                          
Il  conseguimento degli  obie�vi  strategici  coinvolge l'intera stru0ura dell'Ente in  quanto gli  stessi  si
cara0erizzano  per  un  impa0o  fortemente  trasversale  sulla  “macchina  burocra2ca”.  Ciò  non  toglie,
ovviamente, che cer2 obie�vi siano da a0ribuirsi più marcatamente alla competenza di alcune unità
organizza2ve  piu0osto  che  a  quella  di  altre,  ma  i  medesimi,  proprio  in  relazione  al  loro  cara0ere
strategico,  vengono consegui2 con il  contributo dell'intera stru0ura.                                  
A seguire, si  rappresenta una scheda-obie�vi nella quale sono individua2 gli  specifici obie�vi, peso
percentuale (grazie al quale è possibile graduare l'importanza rela2va degli  obie�vi all'interno della
scheda-obie�vi), indicatori, valori iniziali (rela2vi all'anno 2022 o all'ul2mo dato u2le disponibile), valori
target (2023 e rela2va tendenza per gli anni 2024/2025, ove disponibile), note, responsabile a0uazione
(stru0ura  di  riferimento  per  la  realizzazione  dell'obie�vo)  e  collegamento  con  la  programmazione
regionale 2023, u2li per monitorare puntualmente lo stato di conseguimento degli obie�vi strategici
(organizza2vi)  nonché  per  valutare  il  grado di  realizzazione  degli  obie�vi  individuali  del  Segretario
Generale dell’Ente. Per quanto concerne il  valore iniziale si  ri2ene opportuno so0olineare che, fa0e
salve  situazioni  par2colari  evidenziate  nel  campo  note  della  scheda-obie�vi,  tale  valore  (laddove
resente)  si  configura  quale  punto  di  riferimento  per  apprezzare  la  performance  della  stru0ura  e
consen2rne la confrontabilità temporale con quella degli anni preceden2.                                        
La rilevazione della performance realizzata su uno specifico indicatore, nel  caso in cui il valore target
non  risul2  pienamente  conseguito,  verrà  effe0uata  parametrando  percentualmente  il  risultato
raggiunto  con  il  valore  target  fissato,  salva  l'applicazione degli  eventuali  ritardi  quan2fica2  (per  gli



indicatori  di  2po  procedurale).                               
Per ciò che riguarda gli indicatori procedurali sono sta2 defini2 alcuni cronoprogrammi de0aglia2 (si
veda nella  pagina  successiva  alla  scheda-obie�vi)  che,  a0raverso l'esplicitazione di  apposite  fasi  di
realizzazione, consentono di apprezzarne l'avanzamento in modo maggiormente ogge�vo .

2.2 La definizione degli obie�vi opera2vi ed individuali di stru0ura Gli obie�vi, in armonia con quanto
previsto  nel  Regolamento di  a0uazione  della  Legge  Regionale  n.  1/2009,  devono  presentare  alcuni
elemen2  qualifican2:                                   
- essere rilevan2 e per2nen2 rispe0o ai bisogni della colle�vità, alla mission ed alle strategie dell’Ente;
- essere specifici e misurabili, consentendo la verifica dell’avvenuta realizzazione mediante uno o più
indicatori  sinte2ci  di  risultato;           
-  essere tali da determinare un miglioramento della qualità dei servizi eroga2 e degli interven2;     
-  essere  riferibili  ad  un  arco  temporale  determinato  (di  norma  pari  ad  un  anno);            
- essere commisura2 a eventuali valori di riferimento derivan2 da standard defini2 e da comparazioni
con  en2  omologhi;                 
-  essere  confrontabili  nel  tempo;                              
-  essere  correla2  alla  quan2tà  e  qualità  delle  risorse  a  disposizione;           
-  essere  ar2cola2  in  fasi  di  avanzamento  con  una  loro  tempis2ca;            
-  prevedere  un  responsabile  di  obie�vo.                           
Inoltre, gli stessi obie�vi devono essere defini2 secondo una logica “a cascata” o di “padre e figlio”
secondo la quale ogni unità organizza2va dell'Ente associa i propri obie�vi a quelli dell'unità di livello
organizza2vo superiore (gli obie�vi delle stru0ure organizza2ve non di massima dimensione dovranno,
quindi, necessariamente discendere da obie�vi di stru0ure organizza2ve di livello superiore). Quanto
precede consente, evidentemente, di mappare completamente le a�vità che vengono effe0uate dalle
varie stru0ure u2lizzando, altresì, la possibilità di raggrupparle e sinte2zzarle per livello gerarchico (in
cui l'unità di secondo livello declina gli obie�vi dell'unità di primo livello) e strategico (in cui l'unità di
secondo livello sviluppa e specifica gli obie�vi dell'unità di primo livello). Con la conseguente possibilità
di, ricondurre tu0a l'azione amministra2va (anche quella “rou2naria”) al conseguimento degli obie�vi.
Si evidenzia, infine, la necessità che gli indicatori (elabora2 al fine di rappresentare sinte2camente lo
stato di avanzamento rela2vo alla realizzazione degli obie�vi) debbano essere espressi in termini di
numero/numero (per garan2re la confrontabilità spaziale e temporale),  almeno per una percentuale
pari  al  50%  della  “ba0eria”  complessiva  degli  indicatori  u2lizza2,  e  che  gli  stessi  siano  u2li  a



rappresentare i miglioramen2 e i risulta2 o0enu2 evitando il proliferare di indicatori non rappresenta2vi
del valore aggiunto creato.

2.3 Rischi corruvi e trasparenza
Premessa

L’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificato dal D.lgs. 25 maggio
2016 n. 97, prevede che entro il 31 gennaio di ogni anno l’organo di indirizzo poli2co, su proposta del
Responsabile  per  la  prevenzione della  corruzione e  della  trasparenza (RPCT),  ado0a il  Piano per  la

prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).

Novità norma�ve intervenute nel corso del 2021 e 2022:

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha  introdo0o un nuovo documento di programmazione denominato Piano

integrato di a+vità e organizzazione (PIAO) che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, le0era d)
definisce, tra l’altro “gli strumen	 e le fasi per giungere alla piena obie+vi in materia di contrasto alla

corruzione,  secondo quanto previsto dalla norma	va vigente in materia e in conformità agli  indirizzi

adoa	 dall’Autorità nazionale an	corruzione (ANAC) con il Piano nazionale an	corruzione”.
Pertanto  tra  i  Piani  assorbi2  dal  PIAO  è  ricompreso  anche  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione e per la Trasparenza che viene ricondo0o alla SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE
E ANTICORRUZIONE e diviene una specifica So0o-Sezione (la 2.3, per la precisione) denominata Rischi
corru�vi e Trasparenza.
Va  da  sé  che,  pur  facendo  parte  di  un  più  ampio  documento  programmatorio,  la  So0o-Sezione
riguardante  la  prevenzione della corruzione dovrà  con2nuare ad essere  conforme e  coerente  con i
principi sanci2 dalla fondamentale Legge n. 190/2012. In o�ca di contemperamento tra le necessità
della  nuova  pianificazione  e  le  perduran2  esigenze  di  contrasto  dei  fenomeni  corru�vi,  l’Autorità
Nazionale An2corruzione ha emanato il nuovo PNA 2022, che è stato approvato in via defini2va con
deliberazione in data 17 gennaio 2023, n. 7.



Il nuovo PNA 2022, nel confermare i contenu	 e gli indirizzi già stabili	 dai Piani degli anni preceden	,

dedica par2colare a0enzione ai rischi derivan2 dal riciclaggio di denaro di provenienza deli0uosa, al
fenomeno del “pantouflage” (altrimen2 de0o “revolving doors”, cos2tuito dal passaggio di dipenden2
pubblici al se0ore privato e viceversa) e fornisce indicazioni sulle strategie per contrastare i possibili
rischi corru�vi correla2 agli affidamen2 pubblici rela2vi a proge� da a0uarsi con i finanziamen2 PNRR.
Contenuto e finalità 

Nel presente PTPCT 2023-2025 si confermano gli obie�vi individua2 nel PTPCT 2022 -2024 , e quindi:
- riduzione della possibilità che si manifes2no casi di corruzione;
-  aumento della  capacità  di  far  emergere  eventuali  casi  di  corruzione e  di  riconoscere fenomeni  di
ca�va ges2one;
- creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione e al perdurare di situazioni di opacità ges2onale e
amministra2va;
- promozione della cultura della legalità e dell’e2ca pubblica;
- promozione del pieno assolvimento degli obblighi di trasparenza e individuazione di ulteriori obblighi 
rispe0o a quelli previs2 da disposizioni di legge.
Obievi strategici  di  prevenzione della corruzione e della  trasparenza per il  triennio 2023-2025 e
coordinamento con il PQPO
Nell’approccio  all’a�vità  di  aggiornamento e adeguamento del  Piano per il  triennio  2023-2025 si  è
ritenuto, come anche negli anni preceden2, di dover prendere le mosse da una verifica della coerenza
tra i contenu2 del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) degli
anni preceden2 e le indicazioni dell’Autorità.
Dopo quanto operato negli  anni passa2, è stato possibile rilevare che la stru0ura ed i  contenu2 del
PTPCT risultano allinea2 alle indicazioni di ANAC e pertanto si è deciso di mantenere sostanzialmente
inalterata l’impostazione generale del documento.
Nel  rispe0o di  quanto stabilito  dall’art.  1,  comma 8 della Legge 6 novembre 2012,  n.  190  e delle
raccomandazioni rivolte da ANAC agli en2 di garan2re una specifica integrazione tra PTPCT e Piano della
Performance,  si è provveduto  ad inserirlo tra gli obbie�vi. 
L’Autorità  Portuale  intende  contrastare  la  “corruzione”  all'interno  della  propria  organizzazione  con
misure  che perseguano i seguen2 obie�vi:
1.  Ridurre  le  opportunità  che  si  manifes2no  casi  di  corruzione  a0raverso  un  adeguato  sistema  di
prevenzione  basato  sui  principi  di  risk  management,  con  interven2  sul  modello  organizza2vo  e
ampliando la trasparenza sull'a�vità amministra2va;
2. Aumentare la capacità per scoprire casi di corruzione  assicurando garanzie al c.d. whistleblowing;

3. Creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione in par2colare con un adeguato sistema di
formazione del personale;
4. Favorire e promuovere all’interno dell’Ente la diffusione di informazioni e conoscenze su tu� i servizi,
con par2colare riferimento a quelli più innova2vi;
5. Realizzare una regolamentazione trasparente della ges2one del personale, con par2colare a0enzione
agli is2tu2 più innova2vi;
6. Promuovere azioni di condivisione delle informazioni di natura economico -  finanziaria all’interno
dell’Autorità, anche a0raverso soluzioni informa2che.

Gli obie�vi  specifici del presente piano per il triennio 2023 – 2024 – 2025 sono:

� VERIFICA  ED  AGGIORNAMENTO   dell’a�vità  di  mappatura  e  analisi  dei  rischi  connessi  ai
procedimen2  corredata  dall'analisi  del  rischio  residuale  dopo  l'applicazione  delle  misure  di
prevenzione previste dal PTPCT, predisponendo un registro delle misure generali e specifiche ;

� ADOZIONE DEI PATTI DI INTEGRITA’ 

� VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI RELATIVI ALA TRASPARENZA A SEGUITO ADOZIONE NUOVO SITO 



� IMPLEMENTAZIONE SOTTOSEZIONE BANDI DI GARA E CONTRATTI  ELENCO DEI PROCEDIMENTI
IN FORMATO TABELLARE

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO
Contesto esterno
L'Autorità Portuale Regionale si  inserisce in un ambito territoriale  (por2 di:  Viareggio,  Porto Santo
Stefano,  Marina  di  Campo  ed  Isola  del  Giglio,  via navigabile  Canale  Burlamacca)  cara0erizzato  da
un’importante  rete  di  a�vità  commerciali  e  di  produzione  di  servizi  di  vario  genere.  Ciò  rende  il
contesto di riferimento economicamente rilevante e quindi, dal punto di vista delle interferenze con le
pubbliche amministrazioni,  assumono importanza alcune specificità come la ges2one del patrimonio
demaniale portuale. L' Autorità è pertanto  a0ore nell'a�vità di controllo e ges2one delle aree portuali,
con il rilascio di concessioni ed autorizzazioni sempre ogge0o di controlli ai fini an2mafia, l'affidamento
di servizi ed appal2 per la ges2one di determina2 servizi rilascia2 sempre nell'o�ca dell'imparzialità e
della liceità,  la ges2one dei rifiu2 in porto mediante la s2pula di convenzione con il Comune di Viareggio
e Sea  Risorse,  e  l'affidamento del  servizio  di  pulizie  specchi  acquee  a  società  specializzate.  L'  Ente
provvede  al  monitoraggio  di a�vità che possano cagionare danno al demanio pubblico avvalendosi di
un sistema di videosorveglianza ges2to  nel rispe0o della regolamentazione privacy e collabora a tale
proposito a�vamente con la Capitaneria di Porto.
I  por2 sono naturalmente parte   dei  territori  comunali,  vi  è  pertanto a0enzione alle  esigenze delle
Amministrazioni interessate e l’ Ente me0e in a0o tu0e le misure di  collaborazione proficue ad una
giusta  realizzazione  degli  obbie�vi  comuni.   Strumento  fondamentale  è  senza  dubbio  il  piano
regolatore,  che per alcuni comuni è in fase di aggiornamento.
Contesto interno
Con D.P.G.R.  64/2022  è  stato   nominato  il  nuovo Segretario  Generale  individuato  nella  figura  dell’
Archite0o Alessandro Rosselli che ha assunto l’incarico effe�vo dal 29 Aprile 2022. Nel corso dell’anno
2022   tre  unità  (una  comandata  e  due  distaccate)  sono  rientrate  in  servizio  in  Regione  Toscana,
successivamente sono sta2 a�va2 bandi  di  distacco per qua0ro unità  che non hanno portato alla
concre2zzazione dell’obbie�vo. Inoltre la norma2va nazionale con decreto 36/2022 conver2to in Legge
150/2022 ha posto una stre0a sia sull’is2tuto del comando che del distacco a favore della mobilità, (che
non è a0uabile dall’Autorità per mancanza di capacità assunzionale), prevedendo la proroga solo per
quelli rientran2 in qua0ro casis2che previste dalla stessa legge, tra ques2  quelli  resi obbligatori da
disposizioni di legisla2ve. Con  LOR. 40/2022  sono sta2 individua2 obbligatori i comandi  e i distacchi  in
servizio al 30 aprile 2022 e a tale data erano in servizio 4 unità. Nell’annualità in corso è rientrato dal 31
gennaio in Regione un’altra unità che da essa era comandata pertanto dal 01 febbraio il personale in
servizio   oltre  alla  figura del  Segretario  risulta  essere  di  8  unità  e ripar2to nei   se0ori  come so0o
indicato:

UFFICIO 
AMMINISTRATIVO

COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO 
B8

COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO 
B5 - 50%
 referente privacy

UFFICIO 
CONTABILITÀ'

COLLABORATORE
AMMINISTRATIV
O B5 - 50%

ASSISTENTE 
AMMINISTRATIV
O C6 - 50%

UFFICIO TECNICO

FUNZIONARIO 
TECNICO D5
- P.O.  

ASSISTENTE 
TECNICO C5
(distaccato da 
Regione)

UFFICIO DEMANIO

ASSISTENTE 
AMMINISTRATIVO 
C5
(comandata da 
Comune di 
Camaiore al 83%)

UFFICIO GARE E 
CONTRATTI

FUNZIONARIO 
AMM.VO D7 - P.O.

ASSISTENTE 
AMMINISTRATIVO C2
(distaccato da 
Regione)



ASSISTENTE 
AMMINISTRATIVO 
C6-50% referente 
privacy -UPTCT

La carenza di personale ha prodo0o sicuramente un aggravio di responsabilità e di procedimen2 a carico
dei dipenden2 in servizio, comprome0endo la rotazione del personale che del resto è sempre stata un
forte cri2cità del PTPCT.
A  seguito  della  sigla  del  nuovo  CCNL  funzioni  locali  2019-2021  sono  sta2  ado0a2  il  nuovo  codice
disciplinare e il nuovo codice di comportamento quest’ul2mo ado0ato con decreto n. 62/2022.

GLI ATTORI DEL  SISTEMA DELLA PREVENZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO
 
Il  Responsabile  della  Prevenzione della  corruzione e della  trasparenza                             
RPCT  dell’Autorità  portuale  regionale  è  il Segretario  generale,  unico  dirigente  dell’Ente,   Arch.
Alessandro Rosselli che ha assunto tale ruolo con proprio decreto n.  30 /2022.  Il RPCT si avvale di una
figura  professionale di categoria C individuata nel se0ore personale  che collabora alla predisposizione
del piano. Tu0avia alla formazione deI piano sono chiama2 tu� i dipenden2 dell’Ente con osservazioni e
rendicontazioni delle a�vità e delle problema2che a�nen2 i propri procedimen2. 
I  compi2  del  RPCT  sono  di  seguito  elenca2:                                                    
• predispone il  Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (e i suoi aggiornamen2 annuali), entro il
31 gennaio di ogni anno;
• definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i  dipenden2 des2na2 ad operare in
se0ori par2colarmente espos2 alla corruzione;                                                                  
• verifica l'efficace a0uazione del piano e la sua idoneità;                                                           
•  propone  modifiche  al  piano  in  caso  di  accertamento  di  significa2ve  violazioni  o  di  mutamen2
dell'organizzazione o nell'a�vità' dell'amministrazione;                                                                                 
• verifica,  l'effe�va rotazione degli incarichi negli uffici prepos2 allo svolgimento delle a�vità nel cui
ambito è più elevato il rischio che siano commessi rea2 di corruzione;
 • individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'e2ca e della legalità, a par2re
dai dipenden2 chiama2 ad operare nei se0ori in cui e' più elevato, sulla base del Piano, il rischio che
siano commessi rea2 di corruzione;
• entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione, recante i risulta2   dell'a�vità svolta, con
pubblicazione della stessa nel sito web dell'amministrazione                                                                                
•  vigila  sulla  applicazione delle disposizioni  in  materia di  rispe0o delle norme sulla  inconferibilità  e
incompa2bilità degli incarichi di cui al decreto, con il compito di contestare all'interessato l'esistenza o
l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompa2bilità; 
• segnala i casi di possibili violazioni al decreto all’Autorità Nazionale An2corruzione, all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di cui alla L. 215/2004, nonché alla Corte dei Con2
per l’accertamento di eventuali responsabilità amministra2ve;
• cura la diffusione della conoscenza dei codici  di comportamento nell'amministrazione;               
•  effe0ua  il  monitoraggio  annuale  sulla  loro  a0uazione;                                   
• provvede a pubblicare sul sito is2tuzionale e a comunicare all'Autorità' Nazionale An2corruzione i
risulta2 del monitoraggio.                                                                                                
Inoltre  in base a quanto previsto dal D.Lgs.n. 33/2013, come modificato e integrato dal D.Lgs. 97 del
2016, il RPCT in par2colare deve, ai sensi dell’art. 46:                                                     
•svolgere  stabilmente  un'a�vità  di  controllo  sull'adempimento  da  parte  dell'amministrazione  degli
obblighi di pubblicazione previs2 dalla norma2va vigente ;                                                                  
•assicurare la completezza,  la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate;             



•segnalare  all'Autorità Nazionale An2Corruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio  disciplinare  i casi di
mancato  o  ritardato  adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione;                         
•assicurare la regolare a0uazione dell'accesso civico, anche in sede di riesame, sulla base di quanto
stabilito dal sudde0o decreto.

I Dipenden'
Ogni dipendente è tenuto a:
1.  conoscere il  PTPCT a seguito della pubblicazione sul  sito dell'  Autorità e della  no2fica personale,
nonché procedere alla  sua osservanza ed  altresì  a  provvedere,  per  quanto  di  competenza,  alla  sua
esecuzione;
2. conoscere ed osservare il Codice di comportamento dei dipenden2  ado0ato dall' Ente  con Decreto
del Segretario Generale  n. 62/2022;
3. comunicare al proprio responsabile la partecipazione ad associazioni e organizzazioni che svolgono
a�vità  o  abbiano  interessi  che  possono  interferire  con  lo  svolgimento  dell'a�vità  dell'ufficio  di
appartenenza;
4. comunicare tempes2vamente le situazioni di confli0o di interesse, al Segretario Generale;
5. rispe0are gli obblighi di astensione di cui all’art. 6 bis, L. 241/1990 e ar0. 6, co. 2 e 7 del Codice di
comportamento e dell'art. 42 del D.Lgs n. 50/2016;
6. prestare la propria collaborazione al RPCT ed ai Referen2 per la prevenzione della corruzione;
7. segnalare al RPCT eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza,
fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria;
8. laddove il dipendente svolga a�vità ad alto rischio di corruzione, relazionare tempes2vamente al
RPCT  in merito ad ogni eventuale anomalia riscontrata, difformità rispe0o alla procedure e dire�ve
aziendali ed altresì sul mancato rispe0o dei tempi procedimentali;
9.  segnalare  tempes2vamente al  RPCT ogni  anomalia accertata  cos2tuente  mancata  o non corre0a
a0uazione del PTPCT. Ai sensi dell’art. 1, commi 14 e 44, L. 190/12, l’eventuale violazione da parte dei
dipenden2 delle disposizioni dei Codici di comportamento o delle misure previste dal presente PTPCT
cos2tuisce illecito disciplinare, fermo restando le ipotesi in cui la sudde0a violazione dia luogo anche a
responsabilità penale, civile, amministra2va e contabile
I Collaboratori
Ai fini del Piano per “collaboratori” si intendono coloro che, in forza di rappor2 di lavoro diversi da quelli
che contraddis2nguono il rapporto di dipendenza, possono essere inseri2, per ragioni professionali, nell’
Autorità Portuale Regionale.
I collaboratori sono tenu2 a:
a) osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;
b) segnalare i possibili illeci2 (penali, disciplinari, amministra2vo-contabili) di cui vengono a conoscenza.
Responsabile dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltan' – R.A.S.A.
Il  responsabile  dell'Anagrafe  unica  delle  stazioni  appaltan2  dell'  Autorità  Portuale  Regionale  è  il
Segretario Generale nominatosi con proprio decreto n.  5/2022   
Nucleo di valutazione.
Il Piano individua il ruolo del Nucleo di Valutazione in conformità alle indicazioni del Piano Nazionale
An2corruzione ed in coerenza con le disposizioni in materia; tale ruolo viene a�vamente svolto dal
Nucleo,  con  par2colare  riferimento  ai  compi2  in  materia  di  trasparenza  e  ai  temi  di  verifica  della
coerenza tra le previsioni del PTPCT  – Piano della Performance e l’a0uazione degli obie�vi ivi previs2.
Il Nucleo di valutazione dell’ Ente è quello di Regione Toscana che come sopra ricordato, è stato altresì
coinvolto nel processo  di valutazione  della performance del Segretario in cui il  PTPCT è inserito. In
merito alla trasparenza nel corso dell’annualità 2023 è previsto il passaggio al nuovo Sito dell’ente  che
vuol  garan2re  una  migliore  dinamicità,  informazione  ed  esaus2vità.  In  tale  processo  si  prenderà
l’occasione di verificare la completezza degli adempimen2 rela2vi alla trasparenza                            



Le Responsabilità
Responsabilità del RPCT
Il RPCT ha considerevoli responsabilità ai sensi di legge.
Infa� all’art. 1, comma 12, della stessa l. n. 190/2012 si prevede l’imputazione di una responsabilità
dirigenziale,  disciplinare  ed  amministra2va  in  capo  al  RPCT  nel  caso  in  cui  a  carico  di  un  sogge0o
dell'amministrazione vi sia una condanna per un reato di corruzione accertato con sentenza passata in
giudicato.  La  responsabilità  è  esclusa  solo  se  il  responsabile  della  prevenzione  prova  entrambe  le
circostanze so0o riportate:
a) di avere predisposto, prima della commissione del fa0o, il Piano di prevenzione e di aver osservato le
prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dello stesso ar2colo 1 della L.190/2012;
b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. La responsabilità disciplinare, a carico
del RPCT, “non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un
minimo di un mese ad un massimo di sei mesi”. L’art. 1, comma 14, della stessa L. 190/2012, come
modificato, precisa poi che: “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano,
il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente ar2colo risponde ai sensi dell'ar2colo 21
del decreto legisla2vo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché', per omesso controllo,
sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da ado0are e le rela2ve
modalità' e di avere vigilato sull'osservanza del Piano….”
La responsabilità dei dipenden' per violazione delle misure di prevenzione
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione indicate nel PTPC e implementate devono essere
rispe0ate da tu� i dipenden2 (dirigen2 e non). Il  Codice di comportamento dei dipenden2 pubblici
precisa che “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano cos2tuisce illecito disciplinare”.
Pertanto il  dipendente che non osserva le misure del Piano incorre in  un illecito disciplinare. Tra le
misure da osservare si evidenziano in par2colare, a mero 2tolo esemplifica2vo:
 a) la partecipazione ai percorsi di formazione predispos2 sui Codici di comportamento, sul PTPC e sulle
misure di contrasto all’illegalità e ai fenomeni corru�vi; 
b) la mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni di cui al D.Lgs. n. 33/2913, da parte del
sogge0o obbligato in base al presente Piano (a parte la responsabilità dirigenziale se l’obbligato è un
dirigente);
c) la inosservanza degli indirizzi del RPCT per l’a0uazione delle misure obbligatorie o ulteriori.
Analisi e valutazione del rischio: metodologia e tempis'ca
L' Autorità Portuale Regionale intende definire e completare le a�vità finalizzate alla introduzione e
definizione  di  misure  nei  processi  e  nelle  a�vità  amministra2ve,  al  fine  di  dare  a0uazione  alle
disposizioni  in  materia  di  prevenzione della corruzione con l’obie�vo di  a0enuare e contrastare  i
comportamen2 corru�vi.
L’obie�vo primario perseguito  è la rilevazione dei processi e delle a�vità amministra2ve dell’Ente, con
rela2vi flussi informa2vi e con l’individuazione dei ruoli, delle responsabilità e dei rela2vi strumen2 di
tutela.
Tale completa mappatura cos2tuisce anche uno strumento essenziale ai  fini  del buon andamento e
imparzialità, nonché per assicurare l’uniformità dei servizi eroga2 in tu0o il territorio di competenza.
La mappatura dei  processi  consiste nella individuazione, per ciascun processo, delle sue fasi e delle
responsabilità ad esse correlate.
Le a�vità già precedentemente mappate  vengono nuovamente analizzate individuando nell’allegato
“A” le Aree di rischio, la natura dei rischi,  le misure di prevenzione e contrasto generalizzate, le ulteriori
misure di prevenzione  e contrasto specifiche. 
Misure di tra<amento del rischio
Con riferimento alle misure di tra0amento del rischio corru�vo si è scelto di fare una dis2nzione tra
quelle misure, che il PNA definisce “generali”, la cui impostazione e disciplina  è applicabile a tu0e le
stru0ure organizza2ve dell’Ente, e le altre azioni che il PNA definisce “specifiche” e che devono essere



organizzate e ges2te al livello delle singole stru0ure, o addiri0ura al livello dei 2tolari dei singoli processi
e a�vità. 
Tra le misure generali si ricordano quelle so0o indicate:

- Trasparenza
Per quanto riguarda la trasparenza le azioni e gli obie�vi da perseguire sono descri�  nell'apposito 
paragrafo  a cui si fa rinvio.                                      
- Codice di comportamento
Con decreto n. 62/2022  è stato ado0ato il nuovo codice di comportamento. Il  Codice è stato pubbli-
cato sul sito internet dell’ Ente, alla sezione "Amministrazione Trasparente", so0osezione "Disposizio-
ni Generali – A� generali", inoltre, per una maggiore diffusione, si è proceduto anche con l'invio a
tu0o il personale mediante e-mail. 
Il Codice di comportamento dell’ Autorità Portuale Regionale, oltre a cos2tuire,  un obbligo di legge,
rappresenta uno dei principali strumen2 di prevenzione della corruzione, in quanto specificatamente
dire0o  a  favorire  la  diffusione  di  comportamen2  ispira2  a  principi  di  legalità  ed  e2cità.
Per le procedure di affidamento effe0uate, l’Autorità ha provveduto a riportare, nel contenuto pre-
stazionale speciale d’appalto, una menzione specifica riguardante il rispe0o del codice di comporta-
mento per gli  operatori economici  ed il  loro personale, indicando in modo specifico l’obbligo per
l’appaltatore di impegnarsi ad osservare e far osservare ai propri dipenden2 e collaboratori, a qualsia-
si 2tolo, gli obblighi di condo0a previs2 dal sudde0o codice.                                                   
Per quanto concerne l’assunzione di personale alle dipendenze dell’Ente al momento della so0oscri-
zione del contra0o individuale di lavoro sarà consegnata la copia del Codice di Comportamento, con
lo  scopo  di  me0ere  a  conoscenza  il  dipendente  sui  rela2vi  obblighi  di  condo0a.
- Rotazione del personale
Rimane ancora cri2ca l’adozione della rotazione del personale, prevista dalla Legge 190/2012   e dal
PNA 2016 approvato dall'ANAC con delibera 831 del 03/08/2016 considerate le cara0eris2che e le di-
mensioni dell’Ente.
- Confli<o di interesse e obbligo di astensione
La disciplina del confli0o di interessi rappresenta uno degli aspe� più rilevan2 all’interno della strate-
gia complessiva di prevenzione e contrasto alla corruzione. Il confli0o di interessi può essere definito
come la situazione in cui l’interesse secondario di una persona tende ad interferire con l’interesse pri-
mario che questa è chiamata a perseguire ovvero con l’interesse pubblico, pregiudicando così i princi-
pi di imparzialità e buon andamento dell’azione amministra2va.                                                            
La Legge 190/2012, nell’intento di rafforzare tale principio ha innovato la Legge 241/1990 sul procedi-
mento amministra2vo, introducendo l’art. 6 bis “Confli0o di interessi”, che prevede l’obbligo di asten-
sione ed il dovere di segnalare ogni situazione di confli0o di interessi, anche potenziale, da parte del
responsabile del procedimento e dei 2tolari degli uffici competen2 ad ado0are i pareri, le valutazioni
tecniche, gli a� endoprocedimentali, nonché da parte del sogge0o competente ad emanare il provve-
dimento finale. 
Il quadro norma2vo deve essere completato con la le0ura del DPR 62/2013, che all’art. 7 introduce
una  2pizzazione  delle  ipotesi  di  confli0o  di  interesse.
-Disciplina  degli  incarichi  e  delle  avità  non  consen'te  ai  dipenden'  (extra-  impiego)
In materia di conferimento e autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni, la Legge 190/2012 è
intervenuta a modificare anche il  regime dello svolgimento degli  incarichi da parte dei Dipenden2
pubblici contenuto nell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, in quanto il conferimento di tali incarichi potrebbe
determinare situazioni di confli0o di interessi tali da comprome0ere il buon andamento dell’azione
amministra2va, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fa� corru�vi.                                   
L’Autorità Portuale, in qualità di Ente dipendente della Regione Toscana, nel conferire lo svolgimento
di tali incarichi trae riferimento dalla Legge Regionale 8 gennaio 2009 n. 1, nonché dal DPGR 24 marzo
2010  n.  33/r  e  s.m.i.  contenente  il  Regolamento  per  l’a0uazione  della  legge  di  cui  sopra.
In o0emperanza a quanto previsto all’art. 18 del D.Lgs. 33/2013, è prevista la pubblicazione dell’elen-



co degli incarichi conferi2 e autorizza2 a ciascuno dei dipenden2, con l’indicazione dell’ogge0o, del
provvedimento di autorizzazione, della durata e del compenso spe0ante lordo nell’apposita sezione
“Amministrazione Trasparente” so0osezione “Personale - Incarichi conferi2 e autorizza2 ai dipenden-
2”
-  Inconferibilità ed incompa'bilità  degli  incarichi dirigenziali                                        
Il D.Lgs. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa2bilità di incarichi presso
la pubbliche amministrazioni e presso gli en2 priva2 in controllo pubblico, a norma dell’art. 1 commi
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” prevede al Capo III  e IV tre differen2 situazioni di
inconferibilità di incarichi dirigenziali, mentre al Capo V e VI specifiche ipotesi di incompa2bilità degli
stessi.
Come riportato  dall’art.  20 del  D.Lgs.  39/2013 l’interessato deve:                                 
• all’a0o di conferimento dell’incarico presentare una dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause  di  inconferibilità;                                  
• nel corso dell’incarico presentare annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause  di  incompa2bilità.                     
In o0emperanza a tale disciplina l’Ente ha acquisito le dichiarazioni rela2ve all’insussistenza di cause
di inconferibilità e incompa2bilità del Segretario Generale, essendo lo stesso l’unica figura dirigenziale
prevista  in  dotazione  organica.                                          
La dichiarazione resa, ai  sensi della norma2va vigente, è pubblicata sul sito internet , alla sezione
“Amministrazione trasparente”, so0osezione “Personale”.                                                     
Nel corso del 2023, si procederà con la richiesta di analoga a0estazione.

- Avità successive alla cessazione del servizio (art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001)
La  Legge  190/2012  prevede,  al  fine  di  prevenire  a�vità  corru�ve  all’interno
dell’Amministrazione,  che  “I  dipenden2  che,  negli  ul2mi  tre  anni  di  servizio,  hanno
esercitato  poteri  autorita2vi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui
all'ar2colo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del
rapporto  di  pubblico  impiego,  a�vità  lavora2va  o  professionale  presso  i  sogge�  priva2
des2natari dell'a�vità della pubblica amministrazione svolta a0raverso i medesimi poteri. I  contra�
conclusi                      e gli incarichi conferi2 in violazione di quanto previsto dal presente  comma sono
nulli ed è fa0o divieto ai sogge� priva2 che li hanno conclusi o conferi2 di contra0are con le pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di res2tuzione dei compensi eventualmente perce-
pi2 e accerta2 ad essi riferi2.” 
Il  rischio  valutato  dalla  norma  è  che  durante  il  periodo  di  servizio  il  dipendente  possa
precos2tuirsi  delle  situazioni  lavora2ve  vantaggiose  e  così  sfru0are  a  proprio  fine  la  sua
posizione  e  il  suo  potere  all’interno  dell’amministrazione  per  o0enere  un  lavoro  per  lui
a0raente presso un’impresa o il sogge0o privato con cui entra in conta0o.                                         
La  norma  prevede  quindi  una  limitazione  alla  libertà  negoziale  del  dipendente  per  un
determinato  periodo  successivo  alla  cessazione  del  rapporto  per  eliminare  la  convenienza
di accordi fraudolen2.
A tale scopo, l'Autorità portuale regionale provvederà ad acquisire, al momento della cessazione dei
contra�  di  lavoro,  una  apposita  dichiarazione  di  consapevolezza  di  osservanza  del  divieto.
In  par2colare  in   relazione  alle  procedure  di  approvvigionamen2  di  beni,  servizi  e  lavori,  l’Azienda
acquisisce,  mediante  la  presentazione  del  Documento  di  gara  unico  europeo  (DGUE),
espressa  dichiarazione  degli  operatori  economici  in  merito  all’assenza  della  fa�specie  di
cui  all’art.  53  comma  16  ter  del  D.lgs.  165/2001  “a�vità  successiva  alla  cessazione  del
rapporto  di  lavoro  –  pantouflage  o  revolving  door”  (vedi  dichiarazione  di  cui  al  punto  7,
parte III, sez. C del DGUE).
Tutela del dipendente che effe<ua segnalazioni di illecito  
Nell’ambito del decreto legisla2vo n. 165 del 2001, l’ar2colo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente
pubblico che segnala illeci2”, il cosidde0o whistleblower. Si tra0a di una disciplina che introduce una



misura di tutela già in uso presso altri ordinamen2, finalizzata a consen2re l’emersione di fa�specie di
illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale (ar2-
colo 322 bis del codice penale). La ges2one della segnalazione è a carico del  Segretario generale. Tu�
coloro che vengono coinvol2 nel processo di ges2one della segnalazione sono tenu2 alla riservatezza. La
violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale re-
sponsabilità penale e civile dell’agente. 
 In a0uazione delle “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di rea2 irregolarità di cui siano
venu2 a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, introdo0e dalla legge 30
novembre 2017 n. 179, l ‘Autorità  ha provveduto a s2lare apposito documento per la disciplina delle
misure per la tutela del dipendente che segnala illeci2 ed apposito modulo di segnalazione.
Programma forma'vo “an'corruzione” 
La formazione riveste un'importanza cruciale nell'ambito della prevenzione della corruzione, in quanto
rappresenta una lega strategica per qualificare e rafforzare le competenze dei collaboratori e, dunque,
per prevenire possibili even2 corru�vi.
Nel corso del 2023 l’ Ente con2nuerà ad erogare una formazione di cara0ere generale  e specifica.
Pa di integrità
L’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 prescrive che le stazioni appaltan2 possono prevedere negli
avvisi, bandi di gara o le0ere di invito che il mancato rispe0o delle clausole contenute nei protocolli di
legalità o nei pa� di integrità cos2tuisce causa di esclusione dalla gara.
Nell’annualità 2023 l’ Autorità procederà all’adozione di tali pa�.
Ruolo della formazione. 
Tra le contromisure individuate dal PTPCT par2colare a0enzione è rivolta dalla formazione, per la quale
viene prevista l’adozione di un apposito piano annuale, anch’esso contenuto ed assorbito dal PIAO. In
tale o�ca si prevede di organizzare giornate forma2ve dedicate ai temi specifici dell’e2ca e della legali-
tà ed avente ad ogge0o anche l’illustrazione dei principi deontologici e disciplinari contenu2 nel Codice
di  Comportamento.                                                    
Trasparenza
Gli obievi strategici in materia di trasparenza 
Gli obie�vi strategici in materia di trasparenza e accesso civico, individua2 per la promozione di mag-
giori livelli di trasparenza, ai sensi di quanto disposto dal novellato art. 10 co.3 del D.lsg n. 33/2013 per
il prossimo triennio sono:
- l'implementazione del flusso informa2zzato connesso alla pubblicazione dei provvedimen2 ammini-
stra2vi;
-  l’implementazione ed aggiornamento della sezione trasparenza del sito dell’ Autorità Portuale Regio-
nale;
La trasparenza si configura prioritariamente come esigenza di chiarezza, comprensibilità, non equivoci-
tà dell’azione della pubblica Amministrazione, anche al fine di garan2re l’imparzialità, il buon anda-
mento e la legalità dell’azione amministra2va. Da questa annualità si vuole in par2colare verificare gli
adempimen2 in materia anche alla luce dell’adozione del nuovo sito.
Governance, relazioni e opera'vità a supporto della trasparenza                                                               
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza ha un ruolo di regia, di coordina-
mento e     di monitoraggio sull’effe�va pubblicazione, ma non sos2tuisce gli uffici, competen2 per
materia e funzione nell’elaborazione,nella trasmissione e nella pubblicazione dei da2.
Il  R.P.C.T.  dell’Autorità  Portuale  Regionale:                                             
•  indirizza  e  coordina  la  redazione  del  Programma  della  Trasparenza                     
• sovraintende alla organizzazione e ges2one della sezione di "Amministrazione Trasparente";          
• esercita il controllo periodico degli obblighi di pubblicazione, sollecita i responsabili delle pubblicazio-
ni,  segnala  inadempienze  a  organismi  prepos2;                                         
• svolge azione di sensibilizzazione per promuovere la "cultura della trasparenza";                                     



• assicura il diri0o dei ci0adini all’accesso civico;                                                                        
Il monitoraggio sull’a0uazione degli obblighi di trasparenza viene effe0uato costantemente, anche ri-
correndo a controlli "a campione", salvo cri2cità emerse a seguito di eventuali richieste di accesso o a
seguito di rilievi e/o segnalazioni di sogge� portatori di par2colari interessi, come ad esempio fruitori
di servizi. 
Accesso civico semplice e generalizzato
Come  noto,  la  novità  più  significa2va  del  D.Lgs.n.97/2016  è  cos2tuita  dall’introduzione  del
diri0o di accesso civico generalizzato  ai sensi del quale, “chiunque” ha diri0o di accedere ai da2 e ai
documen2 detenu2 pubbliche amministrazioni, ulteriori rispe0o a quelli ogge0o di pubblicazione, nel
rispe0o dei  limi2 rela2vi  alla  tutela  di  interessi  pubblici  e priva2 giuridicamente rilevan2, secondo
quanto  previsto  dall’art.  5-bis  del  D.Lgs.  33/2013.                                  
Nel  caso  dell’accesso  civico  generalizzato  le  stru0ure  possono  consultare  la  stru0ura  di
supporto del RPCT. Per facilitare l’esercizio del diri0o di accesso civico generalizzato da parte dei ci0a-
dini e sogge� interessa2 è stata prevista nel sito “Amministrazione trasparente” la so0o-sezione “Altri
contenu2” - voce “Accesso civico”.
In tale sezione e nella sezione modulis2ca sono presen2 gli apposi2 moduli per l’esercizio da parte del
ci0adino del diri0o di accesso e descri0a la rela2va procedura.
Nel 2022 sono sta2 richies2 9 accessi generalizza2 ed 1 accesso semplice riguardan2 il se0ore dema-
nio.
Vigilanza  sull'a<uazione degli  obblighi  in  materia  di  trasparenza:  ruoli,  responsabilità  e  sanzioni
Come  de0o,  il  R.P.C.T.  svolge  stabilmente  un'a�vità  di  controllo  sull'adempimento  da
parte  degli  uffici  degli  obblighi  di  pubblicazione  previs2  dalla  norma2va  vigente,
assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  nonché
segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi  all'Organismo indipendente di
valutazione  (OIV),    all'Autorità  nazionale  an2corruzione  e,  nei  casi  più  gravi,     all'Ufficio  per  i
procedimen2 disciplinari.

ALLEGATO “A”  - MAPPATURA AREE RISCHIO 

ALLEGATO “B” - CODICE DI COMPORTAMENTO

3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
3.1 Stru<ura organizza'va
La dotazione organica dell’Autorità portuale regionale è individuata con D.G.R. 34/2016. In essa sono
previste 18 unità oltre alla figura del Segretario Generale, dis2nte in 7 pos2 di categoria D, 9 pos2 di
categoria C e 2 pos2 di categoria B da ricoprire con  personale proprio o comandato per 8 unità, mentre
le restan2 sono da reclutare con l’is2tuto del distacco.
Allo stato a0uale sono in servizio solo o0o unità.
L’a0uale  asse0o organizza2vo vede n. 5 se0ori con la seguente ar2colazione:                            
1) AMMINISTRATIVO
- A�vità giuridico ed amministra2vo allo svolgimento delle funzioni e delle competenze  
- Registrazione e conservazione degli a� e dei provvedimen2;
- Ges2one amministra2va, economica e previdenziale del personale;
- A�vità di segreteria;
- A�vità di centralino e ricevimento pubblico;
- Ges2one del protocollo
- Ges2one a�vità sanzionatoria;
- A�vità di supporto al segretario generale;
- Convocazione Comita2



2) CONTABILITÀ’ E BILANCIO
- a0uazione degli adempimen2 amministra2vi, fiscali e contribu2vi cui è sogge0o l’Ente
- elaborazione del bilancio di previsione, delle sue variazioni e del conto consun2vo;
- ges2one  contabilità previs2 dall’ordinamento;
- esercizio del controllo di regolarità contabile sugli a�;
3) UFFICIO TECNICO
- supporto tecnico autorizzazioni e concessioni in ambito portuale - ordinanze 
- a�vità di ges2one del demanio mari�mo - a�vità di raccordo con En2 territoriali
- a�vità di Proge0azione Direzione Lavori, Direzione esecuzione servizi e forniture 
- a�vità di  coordinamento tecnico ges2one dire0a banchine pubbliche
- supporto alla programmazione ex D.Lgs. n.50/2016 ambito portuale 
- supporto tecnico alla ges2one sinistri. A�vità di raccordo con la compagnia assicuratrice
- assistenza operazioni portuali, a�vità di vigilanza, ges2one segnalazioni por2
- a�vità di redazione a� per affidamento servizi di ingegneria ed archite0ura e a�vità di supporto per 
la verifica dell'esecuzione 
- supporto redazione dei Piani delle A�vità
- supporto programmazione triennale elenco annuale di lavori e biennale di forniture servizi ex D.Lgs. 
n.50/2016 
- a�vità di proge0azione per interven2 sogge� ed autorizzazioni ambientali ex art. 109 D.Lgs n. 
152/2006 e art 21 L 179/2002 e redazione a� per richiesta autorizzazione ex art 17 LR 80/2015
- a�vità di collaborazione per redazione elabora2 grafici per a�vità di proge0azione e/o direzione 
lavori di competenza dell’Ente
- direzione opera2va e supporto al RUP per i por2
- supporto tecnico alla redazione dei documen2 di gara per affidamento lavori forniture servizi 
4) UFFICIO DEMANIO
-a�vità di collaborazione per redazione elabora2 grafici per a�vità di proge0azione e/o direzione lavori
di competenza dell’Ente
-  informa2zzazione concessioni  demaniali  –  aggiornamento SID  –  a�vità  di  aggiornamento registro
concessioni e canoni concessori
- ordinanze - a�vità ges2one demanio mari�mo 
- ges2one e rilascio permessi ed autorizzazioni rela2vi agli ambi2 portuali;
- ges2one concessioni demaniali;
5) GARE E CONTRATTI
- Ges2one  gare e contra�
- Supporto redazione dei Piani delle A�vità
- Supporto programmazione triennale elenco annuale di lavori e biennale di forniture servizi ex D.Lgs. 
n.50/2016 
- A�vità di redazione a� per affidamento servizi di ingegneria ed archite0ura e a�vità di supporto per 
la verifica dell'esecuzione
Nell’ente è prevista una sola figura dirigenziale che è quella del Segretario generale supportato da n. 2
posizioni organizza2ve di 2° livello  a0ribuite con decre2  n. 59/2019 e n.  36/2022  per il se0ore  tecnico
e gare e contra�.
3.2 Organizzazione del lavoro agile
Premessa
Il   Piano Organizza2vo del Lavoro Agile si integra nel ciclo di programmazione dell’ente a0raverso il
Piano della  Performance,  come previsto  dall'art.  10,  comma 1,  le0era a),  del  decreto  legisla2vo 27
o0obre 2009, n. 150.
Il  Piano  è  reda0o  secondo  quanto  previsto  dall’art.  263 comma 4-bis  del  DL.  34/2020 di  modifica
dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 a0ualmente vigente, e secondo le linee guida emanate dal
Dipar2mento della Funzione Pubblica,  nonché di quanto indicato nell’ipotesi di CCNL funzioni locali



siglato in data 04/08/2022 ed è  stato ado0ato con il  PIAO 2022-2024 per la prima volta dopo essere
stato condiviso con le OO.SS. E viene integralmente confermato con il presente piano.
Riferimen' norma'vi
Il  lavoro  agile  nella  pubblica  amministrazione  trova  il  suo  avvio  nella  Legge  7  agosto  2015,  n.124
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14
“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce
che  “le  amministrazioni,  (…),  adoano  misure  organizza	ve  volte  a  fissare  obie+vi  annuali  per

l’auazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove

modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavora	va che permeano, entro tre anni,

ad almeno il 10 per cento dei dipenden	, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i

dipenden	 che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità

e della progressione di carriera”. 
La  successiva  Legge  22  maggio  2017,  n.81,  “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non

imprenditoriale  e  misure  volte  a  favorire  l’ar	colazione  flessibile  nei  tempi  e  nei  luoghi  del  lavoro

subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego
e  so0olineando  la  flessibilità  organizza2va,  la  volontarietà  delle  par2  che  so0oscrivono  l’accordo
individuale  e  l’u2lizzo  di  strumentazioni  che consentano di  lavorare  da  remoto,  rendendo possibile
svolgere la prestazione lavora2va “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno, senza una

postazione fissa,  entro i  soli  limi	 di  durata  massima dell’orario  di  lavoro giornaliero e se+manale,

derivan	 dalla legge e dalla contraazione colle+va”.
A0raverso la dire�va n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipar2mento della
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'a0uazione delle prede0e disposizioni a0raverso una fase di
sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni ineren2 l’organizzazione del lavoro e la ges2one
del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipenden2, favorire il
benessere organizza2vo e assicurare l’esercizio dei diri� delle lavoratrici e dei lavoratori.
 Le misure più significa2ve riguardano:
-  Prima  previsione  del  superamento  del  regime  sperimentale  per  il  lavoro  agile  nella  pubblica
amministrazione (Art. 18 co. 5 del Decreto Legge n. 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’ar2colo 14 della
Legge n.124/2015);
-  Previsione  del  lavoro  agile  come  una  delle  modalità  ordinarie  di  svolgimento  della  prestazione
lavora2va nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per
assicurare esclusivamente le a�vità che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la
presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informa2vi di cui alla
L 81/2017 e anche u2lizzando strumen2 informa2ci nella disponibilità del dipendente qualora non siano
forni2 dall’amministrazione (Art. 87 co 1 e 2 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 e successive
modificazioni e integrazioni);
- Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono,

sen	te le  organizzazioni  sindacali,  il  Piano organizza�vo del  lavoro agile (POLA),  quale  sezione del

documento di cui all'ar	colo 10, comma 1, leera a), del decreto legisla	vo 27 oobre 2009, n. 150. Il

POLA individua le modalità' aua	ve del lavoro agile prevedendo, per le a+vità' che possono essere

svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipenden	 possa avvalersene, garantendo che gli

stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della progressione di

carriera,  e  definisce,  altresì',  le  misure  organizza	ve,  i  requisi	  tecnologici,  i  percorsi  forma	vi  del

personale, anche dirigenziale, e gli strumen	 di rilevazione e di verifica periodica dei risulta	 consegui	,

anche  in  termini  di  miglioramento  dell'efficacia  e  dell'efficienza  dell'azione  amministra	va,  della

digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' dei servizi eroga	, anche coinvolgendo i ciadini, sia

individualmente, sia nelle loro forme associa	ve. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si

applica almeno al 30 per cento dei dipenden	, ove lo richiedano”. (Art.263 comma 4-bis Decreto Legge
n.34 del 19 maggio 2020);



- Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020);
- Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le linee guida
sulla  predisposizione  del  Piano  organizza2vo  del  lavoro  agile  (Pola)  e  si  rendono  successivamente
disponibili i template per la compilazione.
- Decreto Legge  aprile 2021 , n. 56 . con cui si rinvia alla contra0azione colle�va (che ha preso avvio
proprio in data 29 aprile presso l'Aran) la definizione degli is2tu2 del lavoro agile, ma ne consente fino al
31 dicembre 2021 l'accesso a0raverso le modalità semplificate di cui all'ar2colo 87 del decreto legge n.
18 del 2020 (quindi senza la necessità del previo accordo individuale e senza gli oneri informa2vi a carico
della  parte  datoriale).  Man2ene a regime e dunque fuori  dal  contesto  emergenziale   il  Pola (Piano
organizza2vo del lavoro agile) riducendone dal 60% al 15% la misura minima di a�vità da svolgere in
lavoro agile, aumentando la capacità organizza2va delle singole amministrazioni e prevedendo che, in
caso di mancata adozione del Pola, il lavoro agile sia svolto da almeno il 15% del personale che ne faccia
richiesta;
-  decreto DL Covid varato dal Consiglio dei Ministri in data 17 marzo 2022 che stabilisce  la fine dello
stato  emergenziale  ed   il  ritorno  all’obbligatorietà  dell’accordo  individuale   per  il  proseguimento
dell’a�vità in lavoro agile con apposita regolamentazione. Si segnala infa� che il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri  del 23 se0embre 2021 ha disposto dal 15 o0obre scorso che la “modalità
ordinaria di svolgimento della prestazione lavora2va” è quella “svolta in presenza”
Si segnala inoltre che con gli ar2coli 63-67 del CCNL Funzioni Locali 2019/2021  so0oscri0o in data 16
novembre 2022 sono sta2 disciplina2 i principi generali del lavoro agile nonché importan2 aspe� quali
quelli rela2vi ai criteri di accesso, agli elemen2 essenziali dell'accordo individuale, all'ar2colazione della
prestazione in modalità agile, al diri0o alla disconnessione ed alla formazione dei lavoratori in modalità
agile.
Quanto disposto nei cita2 ar2coli del vigente CCNL è già stato ampiamente recepito  nel precedente
PIAO, e pertanto non si è reso necessario intervenire sul restante contenuto in quanto non interessato
dalle suindicate modifiche norma2ve.
PARTE I
LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO  
Sulla base di quanto disposto dalla legge regionale 28/05/2012 n°23 l’autorità Portuale Regionale  svolge
le seguen2 funzioni:
-  pianificazione, ges2one e manutenzione delle aree  portuali;
-  proge0azione e realizzazione delle opere portuali;
-  ges2one dire0a delle aree demaniali des2nate a finalità turis2co ricrea2ve; 
- rilascio e ges2one delle concessioni demaniali e di ogni altra concessione o autorizzazione nelle  aree
portuali;
- L'Autorità svolge le funzioni di cui all'ar2colo 26, comma 1, le0ere a bis), a ter) ed a quater) della legge
regionale 10 dicembre e 1998, n. 88 (A0ribuzione agli  en2 locali  e disciplina generale delle funzioni
amministra2ve  e dei  compi2 in materia di urbanis2ca e pianificazione territoriale, protezione della
natura e dell’ambiente , tutela dell’ambiente dagli inquinamen2 e ges2one dei rifiu2, risorse idriche e
difesa del  suolo,  energia e risorse geotermiche ,  opere pubbliche,  viabilità e traspor2 conferite  alla
Regione  dal  decreto  legisla2vo  31  marzo  1998,  n.  112),  rela2ve  al  canale  Burlamacca  e  rilascia  le
concessioni delle aree demaniali prospicien2 il canale Burlamacca ai sensi del regolamento 12 agosto
2016, n. 60/R;          
A seguito di quanto disposto dai   DPCM 23 se0embre 2021 art. 1 ed a0uato con modalità opera2ve
de0ate dal Dm 8 o0obre 2021 i dipenden2 dell’ Autorità portuale sono rientra2 in modalità prestazione
“in presenza” nella loro totalità.
Ad oggi, date le dimensioni dell’ Ente nessun dipendente ha fa0o richiesta di  prestazione di “lavoro
agile”, tu0avia l’ Ente ha predisposto tu� i mezzi necessari per l’eventuale a�vazione prevedendo:
-   la s2pula di apposi2  accordi individuali;



-  la  dotazione  hardware  necessaria  per  l’espletamento  dell’a�vità  lavora2va  qualora  il  singolo
dipendente non avesse dichiarato di u2lizzare la propria strumentazione hardware, nel qual caso, si è
impegnato a non operare salvataggi o conservazione “in locale” della documentazione e dei da2 tra0a2;
-  strumen2 necessari al lavoro da remoto. Nello specifico il personale ha  la possibilità di accedere da
remoto a tu� gli applica2vi so]ware, mediante una  soluzione tecnica che consente  di accedere in
modalità  “desktop  remoto”  dal  proprio  PC  di  ufficio  in  totale  sicurezza.   Il  collegamento  avviene
u2lizzando strumentazione messa a disposizione dall’Ente oppure con strumentazione nella disponibilità
del dipendente.
PARTE II
MODALITÀ ATTUATIVE
Obbievi
L’introduzione del lavoro agile per il personale dell’Autorità Portuale Regionale risponde alle seguen2
finalità:
1. Sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizza2ve che favoriscano lo sviluppo di una cultura
ges2onale orientata al lavoro per obie�vi e risulta2 e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di
produ�vità;
2. Rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamen2 casa-lavoro-casa.
4. Favorire il benessere organizza2vo
Contesto interno
L’analisi delle a�vità compa2bili con lo svolgimento in modalità agile non può non tenere conto delle
peculiarità  della  natura  e  delle  finalità  dell’Autorità  Portuale  Regionale  da  cui  discende  la  rela2va
ar2colazione organizza2va interna.                                                                  
Avità’ che possono essere svolte in modalità’ agile
Fermo restando che:                                                                                                            
a) è possibile  svolgere da remoto, almeno in parte, le a�vità assegnate al dipendente, senza che sia
necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro.
b)  dovranno essere  u2lizzate strumentazioni  tecnologiche idonee allo  svolgimento della prestazione
lavora2va al di fuori della sede di lavoro.
c)  l'esecuzione della  prestazione lavora2va potrà essere  organizzata  in  piena autonomia purché nel
rispe0o degli obie�vi  programma2;
d)  è  possibile  monitorare  e  valutare  i  risulta2  delle  a�vità  assegnate  al  dipendente,  che  opera  in
condizioni di autonomia, rispe0o agli obie�vi programma2.
e) l’a�vità in modalità agile deve essere compa2bile con le esigenze organizza2ve e ges2onali di servizio
della propria stru0ura.
Con riferimento alla le0era e), le a�vità che possono essere svolte in modo agile devono rispondere alle
seguen2 specifiche cara0eris2che:
a. di cara0ere ogge�vo, quali per esempio:
- il livello di digitalizzazione dei documen2, dei processi comunica2vi e decisionali;
- le modalità di svolgimento delle a�vità, il grado e l’interscambio con l’esterno;
- il livello di u2lizzo di strumen2 informa2ci in relazione al contenuto dell’a�vità lavora2va;
- la ricorrenza di situazioni organizza2ve aven2 cara0ere di urgenza nella ges2one di un processo;
- il grado di interscambio relazionale con i colleghi più prossimi e con la dirigenza;
- il grado di necessità di effe�va compresenza fisica degli adde� di un processo;
- il grado di misurazione della prestazione;
b. di cara0ere professionale, quali per esempio:
- la capacità di lavorare in autonomia per conseguire gli obie�vi assegna2;
- la capacità di ges2one del tempo;
- la capacità di valutare cri2camente il proprio operato e i risulta2 raggiun2;
- le competenze informa2che;



- la capacità di far fronte in autonomia agli imprevis2
Modalità di accesso ed effe<uazione del lavoro agile 
L’ Autorità Portuale Regionale ha ado0ato  apposito “Disciplinare sullo svolgimento della prestazione
lavora2va in lavoro agile” , e de0a apposita regolamentazione in merito a: 
-  principi generali
-  modalità di accesso
-  contenu2 dell’accordo individuale ex ar2colo 19, legge 22 maggio 2017, n. 81 
-  criteri preferenziali
-  modalità di effe0uazione: tempi (fasce di reperibilità e diri0o alla disconnessione) e strumen2 dello 
lavoro agile
-  obbie�vi individuali ed il rela2vo monitoraggio
-  obblighi di custodia e riservatezza
-  sicurezza sul lavoro
-  interruzione dell’accordo individuale
-  bozza di accordo individuale
-  informa2va sulla Sicurezza per il lavoro agile  
Con il disciplinare è garan2ta l’effe0uazione di uno lavoro agile “organizzato”, con tempi, strumen2 e
modalità individua2 e disciplina2, consentendo altresì al personale dell’Ente una corre0a e trasparente
conoscenza delle regole di svolgimento della prestazione lavora2va in modalità agile. 
Le sue disposizioni  garan2scono pertanto  un’ organizzazione del lavoro del personale dei vari uffici
efficiente ed efficace, tale da assicurare il corre0o adempimento dei vari compi2 e la realizzazione degli
obie�vi dell’Autorità.
 
SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 
I sogge 
In  considerazione  dei  poteri  e  delle  funzioni  a0ribuite  dalla  legge  di  cos2tuzione  (L.R.  23/2012)  il
sogge0o che  ha  un  indubbio  ruolo  nel  processo  decisionale  rela2vo  al  presente  documento  è  il
Segretario Generale, che annovera tra le sue competenze l'organizzazione dei servizi  e l’adozione di
provvedimen2  rela2vi  al  personale,  nonché  l’adozione  della  proposta  di  piano  della  qualità  della
prestazione  organizza2va.                                         
Inoltre competono al Segretario Generale i poteri di organizzazione generale dell’Ente e di adozione
delle misure conseguen2, l’adozione del piano di lavoro annuale, l’emanazione dei regolamen2 interni,
la  2tolarità delle  relazioni  sindacali  e,  ancora,  la  s2pula dei  contra� di  lavoro e i  provvedimen2 in
materia di personale.
Dunque, il Segretario Generale è indubbiamente il sogge0o deputato a ogni scelta decisionale in merito
allo sviluppo del lavoro agile nell’Ente e, di conseguenza, all’adozione del presente documento essendo
inoltre lo stesso unica figura dirigenziale.
Il lavoro agile richiede dunque un rapporto di fiducia fra Segretario Generale e collaboratori: a fronte di
una  maggior  flessibilità  nell’organizzazione  del  lavoro,  si  punta  sulla  responsabilizzazione  e
sull’autonomia delle persone.                                                                                                     
I dipenden2 non sono valuta2 in base alle a�vità svolte in un certo lasso di tempo o ad un monitoraggio
quo2diano delle ore lavorate, quanto piu0osto sulla base dei risulta2 raggiun2 rispe0o agli  obie�vi
assegna2.
Come già chiarito nel  paragrafo precedente, i  compi2 is2tuzionali  propri  dell’Ente e la  conseguente
stru0ura  organizza2va  nonché  i  profili  professionali  presen2  comportano  una  buona  autonomia  e
responsabilizzazione in merito ai risulta2 da perseguire. Il Segretario Generale  ha il compito principale
di coordinare il lavoro di gruppo, di indirizzare il lavoro individuale individuando gli obie�vi di breve,
medio e lungo periodo, monitorando, con2nuamente, sia in i2nere che ex post, il raggiungimento degli
stessi. 



Il Segretario Generale  svolge quindi,  un importante ruolo nella ges2one del lavoro agile con le funzioni
so0o indicate:
-  Predispone  e  so0oscrive  l’Accordo  individuale  tenendo  conto  dei   luoghi,  delle  modalità  di
svolgimento,  nonché   delle  esigenze  lavora2ve  ed  organizza2ve  della  stru0ura  di  appartenenza;
- Assegna gli obie�vi da perseguire da parte del dipendente che saranno appositamente individua2 nel
piano di lavoro allegato alla scheda annuale degli obie�vi individuali correla2 alla performance con la
rela2va  tempis2ca;                         
-  Sulla  base  del  report  dell’a�vità  svolta  in  lavoro  agile  nel  rispe0o  degli  obie�vi  prefissa2,
con  cadenza  mensile   è  chiamato  a  verificare  il  rispe0o  ed  il  raggiungimento  o  meno  dei  risulta2
prefissa2 a0raverso un apposito monitoraggio dell’a�vità svolta;
Strumen' tecnologici ed informa'ci 
A tu� i dipenden2 è stato fornito un computer porta2le e l’accesso da remoto alle risorse applica2ve e
documentali tramite  connessione a Desktop remoto.
Il lavoratore agisce perciò in modalità sempre connessa alla rete interna dell’Autorità Portuale Regionale
e gode di tu0e le misure di sicurezza ado0ate dall’infrastru0ura e in piena conformità al GDPR sulla
sicurezza dei da2.
Solamente  i  computer  dell’APR  sono  abilita2  a0raverso  un  sistema  di  cer2fica2  e  credenziali  ad
accedere al Desktop remoto, in modo da garan2re che nessun disposi2vo che non rispe� gli standard
interni  possa  accedere.  L’accesso  da  remoto  è  consen2to  unicamente  agli  uten2  espressamente
autorizza2 e dota2 di specifiche credenziali individuali e profili di autorizzazione. 
L’Autorità Portuale Regionale, dunque, me0e a disposizione del proprio personale una serie di strumen2
di  lavoro,  fruibili  anche  da remoto,  in  funzione del  ruolo  e  delle  esigenze lavora2ve,  quali  a  2tolo
esemplifica2vo: 
- strumen2 di informa2ca individuale, quali personal computer e rela2vi accessori
- appara2 e servizi condivisi (posta ele0ronica, internet, stampan2 di rete sistemi di condivisione file,
server, appara2 di rete ecc.)
- programmi di produ�vità individuale e procedure ges2onali.
I  dipenden2 sono istrui2 al momento della consegna delle credenziali e dei cer2fica2 che autorizzano
all’accesso sulle modalità di u2lizzo e sono forma2 in materia di sicurezza informa2ca a0raverso un
elenco di best-prac2ces che si aggiungono a quelle per il lavoro in sede.
Il  dipendente agile è comunque assis2to durante tu0o lo svolgimento della sua prestazione da remoto
dal personale del servizio informa2co.
Proprio  al  fine  di  garan2re  il  rispe0o  da  parte  del  personale  delle  norme  in  materia  di  sicurezza
informa2ca e di  protezione dei  da2, è prevista la  regolamentazione in merito all’u2lizzo dei sistemi
informa2ci/applica2vi/banche  da2  ovvero  circa  il  corre0o  impiego  degli  strumen2  ICT  e  degli  altri
applica2vi e sistemi, definendone le modalità di u2lizzo nell’organizzazione delle a�vità, con l’obie�vo
di  garan2re  la  sicurezza,  la  disponibilità  e  l’integrità  dei  sistemi  nonché  di  assicurare  l’adozione  di
comportamen2 conformi alla norma2va vigente nell’espletamento della prestazione lavora2va da parte
di tu0o il personale. 
Programma di sviluppo del lavoro agile 
Nell’o�ca dello sviluppo del lavoro agile, tre sono gli aspe� par2colarmente interessa2 dal proge0o:
- Lo sviluppo tecnologico ed informa2co
- Il benessere organizza2vo
- La formazione del personale
Lo sviluppo tecnologico ed informa'co
L’Autorità portuale regionale   ha  rafforzato la disponibilità di strumen2 per la conne�vità in mobilità e
il ricambio delle postazioni fisse con postazioni di  lavoro duale ufficio/esterno cos2tuite  da docking
sta2on,  e  le0ore di smartcard.  Altro aspe0o su cui inves2re è l’infrastru0ura tecnologica a0raverso
l’implementazione del cloud e dei servizi di conne�vità, per aumentare la qualità dei servizi e soddisfare
l’esigenza di maggiore flessibilità e rapidità di a�vazione/disa�vazione. Un tale u2lizzo di tecnologie



digitali in ogni singolo aspe0o produ�vo e sociale inevitabilmente pone la sicurezza dei sistemi digitali
(e delle informazioni che in essi vengono generate, usate, conservate e scambiate) ai primi pos2 fra le
ques2oni da affrontare per garan2re e ges2re il lavoro da remoto. La sicurezza dei da2 deve essere
infa� garan2ta durante l’intero ciclo di vita dei medesimi, indipendentemente da sistemi o disposi2vi su
cui sono tra0a2 e memorizza2. In un contesto come quello a0uale di for2ssima interconnessione fra
numerosi sistemi e di virtualizzazione degli stessi, la protezione con2nua del dato rappresenta una sfida
e un obie�vo di primaria importanza che può essere a0uata solo mediante azioni congiunte a livello
tecnologico e di processo. In quest’o�ca gli accessi ai sistemi sono resi sicuri con l’u2lizzo di opportune
tecniche di criptazione da2 
Il benessere organizza'vo
Uno dei principali benefici cui mira l’incen2vazione dello lavoro agile è indubbiamente quello di tendere
a garan2re una migliore qualità della vita e del lavoro da parte del dipendente. 
La formazione del personale
Sarà fa0a apposita indagine tesa alla rilevazione dei bisogni forma2vi interni per comprendere quan2
dipenden2 necessitano di formazione in merito alle competenze organizza2ve (capacità di lavorare per
obie�vi,  per  proge�,  per  processi,  capacità  di  autorganizzarsi)  ed  a  quelle  propriamente  digitali
(capacità di u2lizzare le tecnologie). Ove  le competenze abilitan2 non siano sufficientemente diffuse, si
provvederà quindi ad individuare apposi2 ed adegua2 percorsi di formazione. 
3.3 Piano triennale dei fabbisogno di personale 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) è lo strumento a0raverso il quale l’Amministrazione
assicura le  esigenze di  funzionalità  e di  o�mizzazione delle risorse umane necessarie  per  il  miglior
funzionamento delle stru0ure e dei servizi, compa2bilmente con le disponibilità finanziare e con i vincoli
norma2vi  alle  assunzioni  di  personale  e  di  finanza  pubblica.  La  programmazione  del  fabbisogno  di
personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, trasparenza ed imparzialità, indispensabili
per una corre0a programmazione delle poli2che di reclutamento e sviluppo delle risorse umane. La
nuova declinazione di “fabbisogno di personale”, come esplicitata dalle norme introdo0e dal D.lgs. n.
75/2017 e dalle Linee Guida sulla programmazione del fabbisogno approvate dalla Funzione Pubblica
con Decreto dell’8 maggio 2018 integra e, tendenzialmente, sos2tuisce quella di “dotazione organica”. 
La norma�va di riferimento 

Autorità  Portuale  Regionale  è  ente  dipendente  di  Regione  Toscana,  ordinato  dalla  legge  regionale
23/2012,  dalla le0ura di tale disposizione di legge, in combinato con l’art. 50 dello Statuto regionale, si
evince che  è compreso nel novero degli en2 pubblici dipenden2 di Regione Toscana, is2tui2 ed ordina2
con legge regionale. 
Per effe0o di tale qualificazione, in materia di assunzioni e rispe0o degli obie�vi di finanza pubblica, l’
Ente è ente so0oposto sia alla norma2va nazionale di riferimento, sia alle norme fissate da Regione
Toscana. 
Capacità Assunzionale
L’art. 6 del D.lgs. 165/01 richiama il  rispe0o delle “facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”. 
Con l’art. 33 del D.L. 30/4/2019, n. 34 conver2to, con modificazioni, con la Legge 28 giugno 2019, n. 58 e
s.m.i. ed il rela2vo D.M. 17 marzo 2020 di a0uazione, è stato riformato il sistema di determinazione
delle capacità assunzionale.
L'  Autorità Portuale regionale è un ente di nuova cos2tuzione che non dispone di capacità assunzionale,
infa� l’ente ha acquisito personale proprio solo dal 01/12/2019 ed è tu0ora in servzio, inoltre non è
ricompresa nella platea della Legge 58/2019.
A<uale dotazione organica e stato del personale 
Con D.G.R. 34/2016 è individuata la dotazione organica dell’ente:



SEGRETARIO GENERALE 1 POSTO

DOTAZIONE ORGANICA

CATEGORIA NUMERO POSTI

CAT.  D 7 POSTI

CAT. C 9 POSTI

CAT. B 2 POSTi

TOTALE 18 POSTI

Nell’annualità  precedente  come  già  precisato  in  altre  sezioni  del  presente  PIAO  sono  ritentate  in
Regione Toscana tre unità, di cui una comandata e due distaccate, successivamente sono sta2 effe0ua2
bandi per il reclutamento di qua0ro unità tramite l’is2tuto del distaccato per il personale regionale ma
le stesse non hanno  avuto riscontro di dipenden2 interessa2. Dal 01/02/2023 è rientrato in Regione
un’altra unità da essa comandata assestando quindi il personale ad 8 unità oltre al Segretario.
Nella scorsa annualità inoltre sono intervenute novità norma2ve previste dal decreto legge 36/2022
conver2to in Legge 150/2022 che impone un limite ai comandi e distacchi a favore  delle procedure di
reclutamento  tramite  mobilità.  La  legge  prevede  alcune  eccezioni  tra  cui  ri2ene  prorogabili  i  soli
comandi e distacchi resi obbligatori da disposizioni di legge. La  L.R. 40/2022 per l’Autorità individua
obbligatori solo quelli che erano in servizio alla data del 30.04.2022.
Alla data a0uale il personale in servizio risulta così definito:

SEGRETARIO GENERALE 1 POSTO

DOTAZIONE ORGANICA

CATEGORIA NUMERO POSTI

CAT.  D 2 POSTI

CAT. C 4 POSTI

CAT. B  2 POSTO

TOTALE 8 POSTI

Il fabbisogno di personale a fronte delle a�vità svolte dall’Ente rimane immutato e sono quindi in corso 
le verifiche di eventuali possibilità risolu2ve.
3.4 Formazione
Nell’ambito  della  ges2one  del  personale,  le  pubbliche  amministrazioni  sono tenute  a  programmare
annualmente l’a�vità forma2va, al fine di garan2re l’accrescimento e l’aggiornamento professionale e
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obie�vi e al miglioramento dei servizi. 
La programmazione e la ges2one delle a�vità forma2ve devono essere condo0e tenuto conto delle
numerose  disposizioni  norma2ve  che  nel  corso  degli  anni  sono  state  emanate  per  favorire  la
predisposizione di piani mira2 allo sviluppo delle risorse umane.  
Il  Sistema Forma2vo che  l’ente  vuole  ado0are  è  cara0erizzato  dalle  seguen2  2pologie  di  percorsi
forma2vi:
Formazione di aggiornamento: sono funzionali allo sviluppo delle competenze proprie del profilo per
consen2re una specializzazione rispe0o al ruolo ricoperto. Hanno l’obie�vo di completare il bagaglio
conosci2vo dei  dipenden2 rela2vamente a tu0e le competenze individuate  per  i  rispe�vi  profili  di
ruolo. 



Formazione obbligatoria:  riguarda le inizia2ve forma2ve volte a garan2re la compliance dell’ente  a
disposizioni di legge, sia con riferimento all'abilitazione all'esercizio di un par2colare ruolo/funzione, sia
trasversalmente a tu0o il personale, sia in risposta a precise prescrizioni norma2ve (quali, sicurezza,
an2corruzione, protezione dei da2 personali);
Formazione trasversale: raccoglie le inizia2ve forma2ve non dire0amente riconducibili al 2po di ruolo
esercitato, ma derivate dalla necessità di formare trasversalmente tu0o il personale. 
Formazione specialis'ca:  I percorsi forma2vi specialis2ci sono previs2 per favorire l’acquisizione e/o
l’aggiornamento di competenze correlate a specifici ambi2 di competenze.
In aggiunta alle 2pologie di percorsi forma2vi è prevista, per i dipenden2, la possibilità di partecipare a
corsi di formazione di natura specialis2ca presso En2 Pubblici, Università e Agenzie forma2ve esterne. 
Le risorse disponibili per le a�vità di formazione per l'anno 2023 si riconfermano in   euro 5.000,00 
4. MONITORAGGIO 
Il  presente piano è  monitorato con cadenza annuale. Gli aggiornamen2 delle singole ar2colazioni del
documento verranno effe0ua2 in dipendenza di eventuali mutamen2 nel contesto esterno ed interno di
riferimento (finanziario, economico ed organizza2vo) secondo le cadenze che si riterranno opportune
mediante l’adozione di apposi2 provvedimen2 e senza comportare, necessariamente, la rimodulazione
dell’intero piano. 
4.1 Monitoraggio sul programma di avità 
Il  monitoraggio circa l’andamento delle a�vità previste  nel  Programma annuale verrà effe0uato sia
semestralmente, nell’ambito della rimodulazione degli obie�vi previs2 nel PQPO, ovvero a seguito di
interven2 corre�vi ed integra2vi al Programma richies2 da Regione Toscana ed approva2 con apposito
provvedimento di Giunta regionale ed  annualmente, con la Relazione conclusiva delle a�vità, proposta
dal Segretario generale . 
4.2 Monitoraggio della performance organizza'va
Con D.G.R. n. 162 del 27/02/2023 è stata approvata la  Relazione sulla Qualità della Prestazione sui
risulta2 raggiun2 nel 2022 dall’Autorità Portuale Regionale. I  contenu2 della RPQPO rappresentano la
conclusione dell’intero ciclo di Programmazione, Monitoraggio e Valutazione, rela2vamente all'esercizio
2022, delle prestazioni di tu0a la stru0ura amministra2va dell'Ente.
A seguito della realizzazione del monitoraggio finale (si veda la scheda-obie�vo so0o indicata), sono 
sta2 ritenu2 complessivamente consegui2, nella percentuale del 89,39%, per   l'esercizio 2022,     
 gli obie�vi strategici (organizza2vi) pos2 con il PQPO 2022.                            



4.3 Monitoraggio delle misure di prevenzione dei rischi corruvi 
Il monitoraggio circa l’applicazione complessiva delle misure di prevenzione della corruzione,  è svolto
dal Responsabile della prevenzione della corruzione.
Durante il monitoraggio si dovrà prestare a0enzione ai suoi aspe�: 
a. tempes2vità dell’adempimento 

b. livello di adempimento 

c. cri2cità riscontrate 

d. suggerimen2

Sulla base delle indicazioni  contenute nel comunicato ANAC in data 30 novembre 2022,  il  Consiglio
dell’Autorità  ha  stabilito  di  differire  al  15  gennaio  2023  la  predisposizione  e  pubblicazione  della
Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione prevista dall’art. 1, comma 14
della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190  sull’efficacia  delle  misure  di  prevenzione  previste  dal  piano
triennale.
L’a0uazione  del  PTPCT  risulta  soddisfacente  unica  cri2cità  riscontrata  è  la  difficoltà  di  a0uare  la
rotazione del personale.
In data 2 gennaio 2023 la prede0a relazione è stata  pubblicata sul sito internet dell’Autorità  nella
so0osezione:
autoritaportualeregionale/amministrazionetrasparente/Altri_contenu2/  prevenzione_della_corruzione/
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza                  
Controlli interni successivi di regolarità amministra'va
L’a�vità  di  controllo  successiva  di  regolarità  amministra2va  viene  svolta  in  modo sistema2co  sulle
seguen2 2pologie di a�: 
- a� di spesa; 

- provvedimen2 di conferimento di incarico di studio, ricerca e consulenza; 

- provvedimen2 autorizza2vi di diversa natura. 
L’a�vità di controllo svolta nell’annualità 2022 risulta  soddisfacente e viene riconfermata la procedura
già assestata.
L’ente garan2sce la pubblicità e la trasparenza di tu� gli a� di competenza dei Comita2 portuali e del
Segretario generale  a0raverso la sezione “Provvedimen2 - Amministrazione trasparente” che rinvia alla
pagina “Banca da2 amministra2va”presente anche nella homepage del sito. 
La consultazione è libera, permanente e gratuita. 
La  pubblicazione  è,  pertanto,  lo  strumento  che  garan2sce  una  visione  ordinata  degli  a�
dell’amministrazione, perme0endo così ai ci0adini di reperire agevolmente delibere e decre2 
Monitoraggio del rispe<o dei termini, previs' dalla legge o dai regolamen', per la conclusione dei
procedimen'
Il  monitoraggio  sugli  adempimen2  sopra  cita2  di  trasparenza  avviene  costantemente  mediante  il
riscontro, dei documen2 e da2 di cui sono responsabili le singole stru0ure. Le omissioni e la necessità di
aggiornamen2 vengono segnala2 alle stru0ure interessate e l’ufficio del RPCT verifica l’adeguamento ai
rilievi effe0ua2. Si registra in genere una proficua collaborazione.
Segnalazioni e tutela dei segnalatori (whistleblower)
Si fa presente che ad oggi nessuna segnalazione di illeci2 è pervenuta al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza.
Monitoraggio dell’obbligo di controllo a campione delle dichiarazioni rese ai sensi degli ar<. 46 e 47
DPR n. 445/00 
Il piano an2corruzione pone in capo al RPCT, l’onere di effe0uare un monitoraggio volto ad assicurare
che il responsabile del procedimento provveda ad acquisire e verificare  le dichiarazioni rese ai sensi
degli ar0. 46 e 47 del DPR n. 445/00, in par2colare in tema di inconferibilità e incompa2bilità degli
incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013.  



Per l’anno 2022 risulta solo quella del Segretario generale unico dirigente.
Trasparenza e pubblicità dei da' 
Ai sensi dell’art. 43 del decreto legisla2vo 33/2013 il Responsabile della trasparenza svolge un’a�vità di
controllo sull’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previs2 dalla
norma2va  vigente,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni
pubblicate.  
Nel corso del 2022 l’organismo di valutazione  ha rilevato la seguente cri2cità:
“Si  evidenzia  la  necessità  di  procedere  ad  un  puntuale  aggiornamento  dei  contenu2  della  sezione
“Amministrazione trasparente”, del sito sopra0u0o per quanto concerne la Macro-famiglia Pagamen2
dell’amministrazione”. La cri2cità è stata risolta tempes2vamente.

Nella seguente so0osezione:                                 
www.autoritaportualereginale/ammTrasparente/Controlli_e_rilievi_sulla_amministrazione/OIV sono 
pubblicate la griglia anac 2022 e le a0estazione OIV  

4.4 Monitoraggio sul lavoro agile 
Nessuna richiesta di a�vazione è stata presentata. 
4.5 Monitoraggio sull’organizzazione dell’ente, sui fabbisogni e sulla formazione 
A seguito di quanto esposto nelle altre sezioni del presente PIAO  l'organizzazione dell’ Ente ha risen2to
sia del rientro di personale in Regione Toscana e dalla loro mancata sos2tuzione sia delle restrizioni
apportate dalla norma2va della legge 150/2022. Nonostante il grave disagio l’ Ente è comunque riuscito
seppur con fa2ca a mantenere impegno e costanza nelle procedure senza creare rilevan2 disagi per
l’utenza. .
In merito alla formazione 2022 si è proceduto:

� all’aggiornamento di tu0o il personale per i corsi generali e specifici sulla sicurezza
� aggiornamento dei prepos2 all’an2ncendio ed al primo soccorso

� aggiornamento del dipendente R.L.S.
� corsi specifici in materia di appal2 pubblici

� corsi in materia di aggiornamento del personale per le novità introdo0e dal nuovo CCNL funzioni
locali

� corsi di aggiornamento specifici per il personale tecnico
� corsi in materia di trasparenza e digitalizzazione

� corso in materia di redazione di relazione del RPTC che ha coinvol2 più dipenden2 al fine di
ampliare le conoscenze in materia.


